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PENSIONI DI REVERSIBILITA’…. 
                 LA CONSULTA FINALMENTE DECIDE 
 
Fissata per martedì 29 gennaio p.v. da parte della Corte Costituzionale 
l’udienza pubblica di trattazione sulla questione di legittimità 
costituzionale, sollevata dalla Corte dei Conti sezione giurisdizionale 
per la Regione Sicilia e sezione giurisdizionale per la Regione Puglia, 
sull’articolo 1 comma 774 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
 
Ad oltre un anno dalla applicazione della finanziaria 2007 con la quale il Governo Prodi, 
con un vero e proprio colpo di mano e la complicità della maggioranza che lo sostiene 
nonché il silenzio delle organizzazioni sindacali stampella, aveva ridotto le già misere 
pensioni di reversibilità, si riaprono le speranze gli eredi. 
 
Disattendendo le decisioni di tutte le Sezioni Giurisdizionali della Corte dei Conti 
avvalorate dalla sentenza 8/2002 delle Sezioni Unite, il Parlamento aveva modificato il 
disposto del comma 5 dell’articolo 15 della legge 724/1994, violando il principio di 
ragionevolezza previsto dall’articolo 3 della Carta Costituzionale. 
 
Nemmeno il Presidente della Repubblica, da noi sollecitato con il telegramma del 27 
dicembre 2006, aveva ritenuto di respingere una norma innovativa dotata di efficacia 
retroattiva che ha introdotto una sostanziale decurtazione dei trattamenti pensionistici di 
reversibilità. 
 
La nostra denuncia, confermata dalle Sezioni della Corte dei Conti, ha evidenziato come lo 
strumento della legge finanziaria sia stata illegittima e finalizzata solamente a 
ridimensionare diritti conclamati. 
 
Dalla Corte Costituzionale, nella sua piena autonomia dal potere politico, ci aspettiamo ora 
giustizia per i titolari di reversibilità ed un richiamo al legislatore di non anteporre la tutela 
dei soggetti meno abbienti alle esigenze di cassa. 
 
Negli ultimi tempi troppi tesoretti sono stati costituiti con le risorse destinati ai 
pensionati. 
Questa è una situazione inaccettabile !!! 
Confidiamo nella Corte Costituzionale. 
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